
te Cronologiche Suddette abbattono affatto quella pretensone ; e 
fe il Pagi vuole a Suo talento correggerle e mutarle , per foltenere 
1’ opinione di Sigeberto , Autore , il quale oltre alPeffere vivuto cir­
ca ¡’ Anno iio o . cioè tanto lungi da queili tem pi, non ebbe altro 
Scrittore delle cofe Longobardiche da feguitare , fuorché lo fteiio 
Paolo Diacono : fanno gii E rud iti, che da i Documenti contempo­
ranei lì han da emendare gli Storici poileriori ; e non già fare al 
rovefcio. E tanto meno poffiam qui feguirar Sigeberto , perch’ egli 
mette nell’ Anno 630 . 1 affunzione al trono di liotari con dire, eh’ 
egli fuccedette al Re Adaloaldo : errore mafiiccio , effendo eviden­
te , che fra Adaloaldo e Rotari regnò il Re Arioaldo . Vien riferita 
a quell’ Annodai Sud-detto Pagi una Bolla di Papa Teodoro in favo­

la) Ughdl.rQ di Bobuleno Abbate di B obbio , pubblicata dall’ Ughelli (a ) , e 
TlL STv. ^  Margarino (  ̂) • Le Note Cronologiche fon quelle : D at. IV . 
in Epìfcov. Nonas M a ji , Imperli Domini pùjsimi Augufii Conjìantini Anno 
jjjbienj. Secundo , Confulatus Prim o, Ind elione I. Anno Domini D C X L 1  IL  
r i. ĴhuiTr. ^ U g h e ll i  tralafciò 1’ Anno dell’ Incarnazione, perchè ben lapeva, 
Cafmenf che non era peranche in ufo nella Chiefa Romana l’ Era noilra Vcl- 

cJnjhtu'1' §are e veramente tolto Quello, le Note Suddette han tutta l’ aria 
J u" di una veneranda antichità . Ma è da vedere , fe il Papa poteffe chia­

mar Filio nofìro il Re R o ta r i , che liccome Ariano non era Figliuo­
lo della Chiefa Cattolica. E  fe abbia dell'affettazione il diriì in 
effa Bolla che nel Moniftero di Bobbio fi contavano cento cinquan­
ta Monaci . Oltre di che in una Storia citata dall’ Ughelli fon detti 
cento quaranta. Ma certo non può fuffiitere quel concederli dal 
Sommo Pontefice Teodoro , ut liceat Abbati ejujdem venerabilis L o ­
ci Mitra & aliis Pontificai* us uti. Paffarono de 1 Secoli dipoi, pri­
ma che foffe accordata dalla fanta Sede la Mitra con gli altri orna­
menti Pontificali agli Abbati. Merita ancora riileilicne il conceder. 
li quivi j che l ’ Abbate d'effo Moniftero infra /aera myjleria confii- 
tutus , Si-maculo fa  nel ce Crucis valeat p  rcernii nin . il Margarino 
legge : infra facra minifieria &c. Populam valeat prcemunire. Se 
s ’ intende della benedizione , che davano i V efco v i, non era peran­
che eilefo a gli Abbati un sì fatto Privilegio. TralaScio altie paro­
le ,  che tutte unite mi fan dubitare della legittimità di quella Bol­
l i  -, e probabilmente ne dubitò anche il P. Mabillone, non avendo
io trovato, che ne faccia menzione ne gli Annali Benedettini , an­
corché rifponda ali’ Ughelli, al quale parve ftrano il dirli quivi dal 
Papa , che i Monaci di Bobbio erano fub regula fanelce mtmorice B e-  
nedicli, vcl prczdicti Reverendifsimi Columbam .
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